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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1040
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la  L.  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  “Disposizioni  per  la 
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità 
nella  pubblica  amministrazione”,   che,  all’art.  1,  comma  17,  ha 
stabilito  che  “Le  stazioni  appaltanti  possono  prevedere  negli 
avvisi,  bandi  di  gara  o  lettere  di  invito   che   il   mancato 
rispetto  delle  clausole contenute nei protocolli di  legalita'  o 
nei  patti  di  integrita' costituisce causa di esclusione dalla 
gara”;

- il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  approvato  con  la 
deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013 dalla Autorità Nazionale 
Anticorruzione,  che,  tra  le  azioni  e  misure  per  la  prevenzione 
della corruzione, elencate al Capitolo 3,  prevede (punto 3.1.13) 
che  le  pubbliche  amministrazioni  e  le  stazioni  appaltanti,  in 
attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190 del 2012, di 
regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti 
di integrità per l’affidamento di commesse e che, a tal fine, le 
pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di 
gara e nelle lettere di invito, la clausola di salvaguardia che il 
mancato  rispetto  del  protocollo  di  legalità  o  del  patto  di 
integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 
contratto;

- la propria delibera n. 66 del 27 gennaio 2014, che ha approvato il 
“Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-2016 per le 
strutture della Giunta regionale, le Agenzie ed Istituti regionali 
e gli enti pubblici non economici regionali convenzionati”  e che, 
fra  l’altro,  esplicita  la  strategia  della  Giunta  regionale  in 
materia di prevenzione della corruzione e individua un programma 
specifico di azioni da attuare nell’arco dell’anno 2014 e un altro, 
di massima, per gli anni successivi di riferimento (2015-2016); 

Dato atto che:

-il  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  (PTPC)  della 
Giunta  regionale  per  gli  anni  2013-2016,  sopra  richiamato,  al 
paragrafo 21.2,  elenca il Programma delle misure da attuare entro 
l’anno 2014, tra cui figura la seguente azione, da realizzare entro il 
30 giugno 2014: Misura n. 3: “Predisposizione e introduzione di patti 
di integrità/protocolli di legalità negli affidamenti”;

-  il  “Patto  di  Integrità”  costituisce  uno  degli  strumenti  più 
significativi  individuati  dalle  organizzazioni  specializzate,  a 
partire da  Transparency International, per  prevenire la corruzione 
nell’ambito dell’affidamento dei contratti pubblici, consistendo in un 

Testo dell'atto
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accordo tra l’Amministrazione Pubblica e i concorrenti alle gare per 
l’aggiudicazione di pubblici contratti, con previsione di diritti e 
obblighi in forza dei quali nessuna delle parti contraenti pagherà, 
offrirà, domanderà o accetterà indebite utilità, o si accorderà con 
gli altri concorrenti per ottenere il contratto o in fase successiva 
all’aggiudicazione mentre lo porta a termine;

Esaminato il documento proposto dal Responsabile della Prevenzione 
della  Corruzione  ad  oggetto  “Patto  di  integrità  in  materia  di 
contratti pubblici regionali”, che si allega alla presente delibera, 
sotto lettera A, per farne parte integrante e sostanziale, su cui sono 
state acquisite le valutazioni  del Direttore dell’Agenzia Regionale 
per lo Sviluppo dei Mercati Telematici (INTERCENT-ER) e dei dirigenti 
responsabili  del  Servizio  Approvvigionamenti  e  del  Servizio 
Patrimonio;

Considerato che  la proposta di “Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici regionali” prevede:

a)  un  obbligo  di  reciprocità,  poiché  impegna  i  partecipanti  alle 
procedure  per  l’affidamento  di  appalti  pubblici  e  i  funzionari  o 
dirigenti pubblici che gestiscono le procedure stesse, a improntare i 
rispettivi  comportamenti  a  principi  di  lealtà,  trasparenza  e 
correttezza;

b) l’assunzione da parte sia dei dirigenti o funzionari pubblici che 
degli  operatori  economici  di  un  ruolo  preventivo  ed  attivo  nei 
confronti della corruzione, con chiara specificazione degli obblighi 
di entrambe le parti;

c)  che  la  accettazione  del  Patto  di  integrità  sia  condizione  di 
ammissione alle procedure di affidamento;

d) che gli obblighi del Patto divengano parte integrante dei contratti 
pubblici stipulati dalla Regione Emilia-Romagna o in nome e per conto 
della stessa dall’Agenzia per lo Sviluppo dei Mercati Telematici; le 
Agenzie e Istituti regionali operano, in materia, in modo conforme 
alla Regione;

Ritenuto opportuno, tenuto conto dell’aggravio procedurale che ne 
consegue,  limitare,  almeno  in  una  prima  fase  sperimentale, 
l’introduzione del Patto di integrità alle procedure, non telematiche, 
aperte, ristrette e negoziate per l’affidamento dei contratti pubblici 
per l’assegnazione di forniture, per l’acquisizione di servizi e per 
l’affidamento  dei  lavori  che  abbiano  un  valore  economico  pari  o 
superiore a Euro 40.000.=;

Valutato  pertanto  opportuno  approvare,  il  documento,  allegato 
sotto lettera A) come parte integrante e sostanziale del presente atto, 
recante lo schema di “Patto di integrità in materia di contratti pubblici 
regionali”, quale strumento per potenziare il contrasto alla illegalità;

Dato atto del parere allegato;
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Su  proposta  dell’Assessore  a  “Sviluppo  delle  risorse  umane  e 
organizzazione,  cooperazione  allo  sviluppo,  progetto  giovani,  pari 
opportunità”, Donatella Bortolazzi;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1. di approvare il documento recante “Patto di integrità in materia di 
contratti  pubblici  regionali”, allegato  A),  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto; 

2. di  stabilire  che  il  “Patto  di  integrità”  sia  obbligatoriamente 
sottoscritto  e  presentato  insieme  all’offerta  da  ciascun 
partecipante alla procedura di affidamento del contratto pubblico e 
che l’espressa accettazione dello stesso costituisca condizione di 
ammissione alla procedura stessa di affidamento; tale condizione 
deve essere espressamente prevista nei bandi di gara, negli avvisi 
e nelle lettere d’invito;

3. di individuare, quale ambito soggettivo di applicazione, per quanto 
riguarda le Amministrazioni aggiudicatrici: 
a) Regione Emilia-Romagna;
b) Agenzie e Istituti regionali; 
c) Agenzia per lo Sviluppo dei Mercati Telematici, quando agisce in 
nome e per conto di tutti o di parte dei soggetti di cui alle 
lettere a) e b); 

4. di individuare invece, quale ambito oggettivo di applicazione del 
“Patto di integrità”, i contratti pubblici per l’assegnazione di 
forniture, per l’acquisizione di servizi e per l’affidamento dei 
lavori:

a)  che abbiano un valore economico pari o superiore a Euro 
40.000.=;

b)  che siano affidati tramite procedure, non telematiche, 
aperte,  ristrette  e  negoziate  per  l’affidamento  dei 
contratti pubblici;

c)  in  caso  di  adesione  a  convenzioni  quadro,  le 
Amministrazioni  di  cui  sopra  possono  richiedere  al 
fornitore la sottoscrizione del”patto di integrità” al 
momento di emissione dell’ordinativo di fornitura;

5. di  stabilire  che  il   “Patto  di  integrità”  costituisca  parte 
integrante  di  qualsiasi  contratto  pubblico  assegnato  dalle 
Amministrazioni  aggiudicatrici  a  seguito  delle  procedure  di 
affidamento i cui ambiti applicativi, soggettivo e oggettivo, sono 
delineati ai punti 3 e 4;

6. di prevedere che i direttori degli enti regionali convenzionati per 
il contrasto alla corruzione (Consorzi Provinciali Fitosanitari di 
Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Modena e Azienda Regionale per il 
Diritto  agli  Studi  Superiori),   nel  rispetto  delle  relative 
autonomie,  adeguino a loro volta i rispettivi ordinamenti, per 
dare attuazione alla misura 3 del programma 2014, in coerenza con 
il presente atto;
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7. di stabilire che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
della  Giunta  regionale  precisi,  con  proprio  atto,  le  linee 
operative di dettaglio per la applicazione del “Patto di integrità” 
e vigili sulla sua corretta esecuzione;

8. di  ordinare  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURT) 
e che la stessa diventi efficace il quindicesimo giorno successivo 
alla pubblicazione;

9. di disporre che il “Patto di integrità” si applichi alle procedure 
di affidamento, oggetto del presente atto, i cui avvisi, bandi o 
lettere d’invito sono adottati dopo che la presenta deliberazione è 
divenuta efficace.

---------
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Allegato A)

PATTO DI INTEGRITA’IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 
REGIONALI

Art. 1. Finalità 
Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale 
obbligazione,  tra  l’  Amministrazione  aggiudicatrice  e  gli 
operatori  economici,  di  improntare  i  propri  comportamenti  ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
Per  i  consorzi  ordinari  o  raggruppamenti  temporanei  l’obbligo 
riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 
consorzio.
Il  Patto  di  integrità  costituirà  parte  integrante  di  qualsiasi 
contratto assegnato dalla Amministrazione aggiudicatrice a seguito 
della procedura di affidamento.

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico
L’operatore economico, per partecipare alla procedura:

 dichiara  di  non  avere   influenzato  il  procedimento 
amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando, o 
di  altro  atto  equipollente,  al  fine  di  condizionare  le 
modalità  di  scelta  del  contraente  da  parte 
dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto 
né promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non 
corrispondere  né  promettere  di  corrispondere  ad  alcuno  – 
direttamente  o  tramite  terzi,  ivi  compresi  i  soggetti 
collegati  o  controllati,  somme  di  denaro,  regali  o  altra 
utilità  finalizzate  a  facilitare  l’aggiudicazione  e/o 
gestione del contratto;

 si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera 
di  terzi  finalizzata  all’aggiudicazione  e/o  gestione  del 
contratto;

 assicura  di  non  trovarsi  in  situazioni  di  controllo  o  di 
collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti 
e  che  non  si  è  accordato  e  non  si  accorderà  con  altri 
partecipanti alla procedura, e assicura, con riferimento alla 
specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né 
di  avere  praticato  intese  e/o  pratiche  restrittive  della 
concorrenza  e  del  mercato  vietate  ai  sensi  della  vigente 
normativa; 
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 si  impegna  a  segnalare  al  Responsabile  della  Prevenzione 
della Corruzione dell’Amministrazione aggiudicatrice, secondo 
le  modalità  indicate  sul  sito  istituzionale  nella  sezione 
“Amministrazione  trasparente”  della  Regione  Emilia-Romagna, 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle  fasi  di  svolgimento  della  procedura  o   durante 
l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative 
alla  procedura,  comprese  illecite  richieste  o  pretese  dei 
dipendenti dell’Amministrazione stessa;

 si obbliga  ad informare puntualmente tutto il personale, di 
cui  si  avvale,  del  presente  Patto  di  integrità  e  degli 
obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni 
sopra  indicati  siano  osservati  da  tutti  i  collaboratori  e 
dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

 assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando 
ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento 
di  natura  criminale  (richieste  di  tangenti,  pressioni  per 
indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di 
subappalti  a  determinate  imprese,  danneggiamenti/furti  di 
beni personali o in cantiere, etc.); 

 si obbliga  ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi 
adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 
subappalto,  preventiva  autorizzazione  da  parte 
dell’Amministrazione  aggiudicatrice,  anche  per  i 
subaffidamenti relativi alle seguenti categorie:
A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti 
per conto terzi;
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;
D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 
bitume;
E. noli a freddo di macchinari;
F. forniture di ferro lavorato;
G. noli a caldo;
H. autotrasporti per conto di terzi
I. guardiania dei cantieri. 

 si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità 
e  anti-corruzione  nei  contratti  di  subappalto  di  cui  al 
precedente  paragrafo,  ed  è  consapevole  che,  in  caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Nel contratto di appalto devono essere inserite le clausole del 
Patto  di  integrità:  infatti nelle  fasi  successive 
all’aggiudicazione,  gli  obblighi  si  intendono  riferiti 
all’aggiudicatario,  il  quale,  a  sua  volta,   avrà  l’onere  di 
pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. 
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Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice
L’Amministrazione  aggiudicatrice  si  obbliga  a  rispettare  i 
principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza  e  ad  attivare  i 
procedimenti  disciplinari  nei  confronti  del  personale  a  vario 
titolo  intervenuto  nel  procedimento  di  affidamento  e 
nell’esecuzione  del  contratto  in  caso  di  violazione  di  detti 
principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei 
contenuti  dell’art.  4  “Regali,  compensi  e  altre  utilità”, 
dell’art. 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 
d’interesse”,  dell’art.  7  “Obbligo  di  astensione”,  dell’art.  8 
“Prevenzione  della  Corruzione”,  dell’art.  13  “Disposizioni 
particolari per i dirigenti” e dell’art. 14 “Contratti e altri 
atti  negoziali”  del  D.P.R.16.04.2013,  n.62,  Regolamento  recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice assume l’espresso 
impegno  anticorruzione  di  non  offrire,  accettare  o  richiedere 
somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o 
beneficio,  sia  direttamente  che  indirettamente  tramite 
intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine 
di distorcerne la relativa corretta esecuzione.
L’ Amministrazione aggiudicatrice è obbligata a rendere pubblici i 
dati  più  rilevanti  riguardanti  l’aggiudicazione,  in  base  alla 
normativa in materia di trasparenza.

Art. 4. Violazione del Patto di integrità
La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un 
procedimento  di  verifica  in  cui  venga  garantito  adeguato 
contraddittorio con l’operatore economico interessato.
La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di 
concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti 
suo  carico  dall’articolo  2,  può  comportare,  secondo  la  gravità 
della  violazione  accertata  e  la  fase  in  cui  la  violazione  è 
accertata:

 l’esclusione dalla procedura di affidamento;
 la risoluzione di diritto  dal contratto.

L’Amministrazione  aggiudicatrice  può  non  avvalersi  della 
risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli 
interessi  pubblici,  quali  indicati  dall’art.121,  comma  2, 
d.lgs.104/2010; è fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno;

Art. 5. Efficacia del patto di integrità 
Il  Patto  di  Integrità  e  le  sanzioni  applicabili  resteranno  in 
vigore  sino  alla  completa  esecuzione  del  contratto  assegnato  a 
seguito della procedura di affidamento. 
Il  contenuto  del  presente  documento  può  essere  integrato  dagli 
eventuali  Protocolli  di  legalità  sottoscritti  dalla  Regione 
Emilia-Romagna.  

----------------
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Lorenzo Broccoli, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE
ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2014/1040

data 24/06/2014

IN FEDE

Lorenzo Broccoli

Allegato parere di regolarità amministrativa
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966/2014Progr.Num. 31N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Rabboni Tiberio
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